
INTEGRAZIONE FRA I FONDI UE: LEADER E AREE INTERNE

LUNEDÌ 22 MARZO 2021 

MARIO DI LORENZO
DIRETTORE GAL ALTO MOLISE



L’ATTIVITA’ DEL LABORATORIO SNAI-LEADER NEL FORUM LEADER 2020 

METODO	
•  Lavorare	 insieme	 nel	 rispe.o	 delle	 autonomie	 assegnate	 a	 ciascuno	 (Sistemi	
Intercomunali	per	SNAI,	GAL	per	LEADER).	

•  Par8re	da	ricerche/approfondimen8	già	realizza8	e	raccogliere	le	esperienze	dei	GAL.	
	
OBIETTIVI	
•  Evidenziare	 la	 maturità	 raggiunta	 sia	 dai	 GAL	 che	 dalle	 Is8tuzioni	 locali	 in	 merito	 alla	
capacità	di	lavorare	insieme.	

•  Individuare	 quali	 possono	 essere	 le	 aCvità	 sinergiche	 e	 quali	 forme	 di	 cooperazione	
nell’a.uazione	dei	rispeCvi	strumen8.	

•  Collaborare	 per	 una	 comunicazione/narrazione	 posi8va	 delle	 esperienze,	 da	 assegnare	
alle	rappresentanze	di	livello	nazionale	rela8vamente	alle	poli8che	di	sviluppo	territoriali.	

	
	

Metodo e obiettivi



-  Le	 sinergie	 non	 possono	 essere	 decise	 dall’”alto”	 ma	 devono	 essere	 fru6o	 di	 una	
collaborazione	 fa9va	 sul	 territorio	 data	 sopra6u6o	 dalla	 capacità	 di	 “trovarsi”	 per	
condividere	possibili	azioni	di	cambiamento	sul	territorio.	Ma	possono	essere	 incoraggiate!	
l’integrazione	 non	 è	 difficile,	 se	 si	 lavora	 bene	 non	 c’è	 bisogno	 di	 facilitarla	 ma	 non	
difficolBamola!	Va	incoraggiata.	

-  Difficoltà	tecniche	da	parte	dei	Comuni	Capofila	nella	gesBone	della	SNAI.	

-  Laddove	il	clima	di	fiducia	tra	le	amministrazioni	locali	chiamaB	a	redigere	la	strategia	d’area	
(SNAI)	e	consolidaB	strumenB	di	programmazione	territoriale	(GAL,	Pa9,	PIT,	piani	sociali	di	
zona,	 ecc.)	 è	 elevato	 si	 possono	 trovare	 forB	 sinergie	 (assistenza	 tecnica,	 a6uazione	 di	
intervenB	se6oriali	agricoltura,	innovazione,	ecc.).	

-  Laddove,	viceversa,	manca	 il	 clima	di	fiducia	 (a	volte	 fru6o	anche	di	una	contrapposizione	
“poliBca”	tra	comuni	e	GAL	o	altri	strumenB)	è	difficile	trovare	sinergie,	spesso	si	genera	una	
contrapposizione	di	autoreferenzialità	tra	SNAI	e	GAL.	

-  Alcuni	amministratori	locali	pensano	che	SNAI	e	GAL	siano	strumenB	completamente	diversi	
e	non	ravvisano	possibili	sinergie.	

Alcune lezioni dalle esperienze
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Possibili punti di incontro
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2	 LIVELLI	 DI	 INTERAZIONE	 POSSIBILI	 TRA	 GAL	 E	 SNAI	 -	 non	 alterna)vi	 ma	 auspicabilmente	
combina)	 per	 non	 abbandonare	 il	 patrimonio	 di	 professionalità	 accumulato	 (concretezza)	 ma	 nemmeno	
disconoscere	il	potenziale	innova)vo	dell’agire	LEADER	(visione	ed	originalità)	
1°	il	GAL	fornisce	un	supporto	operaBvo	di	Bpo	tecnico-procedurale	per:	

-  organizzare	 il	 partenariato,	 i	 gruppi	 di	 lavoro	 temaBci,	 dare	 assistenza	 per	 la	

scriJura	della	strategia,	ecc.;	

-  il	GAL	può	svolgere	azioni	di	animazione	territoriale	per	divulgare	e	sensibilizzare	la	

popolazione	locale,	sempre	in	una	dimensione	partenariale	fruJo	dell’esperienza.	

2°	il	GAL,	insieme	agli	altri	strumenB	di	programmazione,	può	portare	forB	elemenB	di	

innovazione:	

-  capacità	integrare	vari	strumenB	(non	solo	SNAI	e	PSL	ma	anche	Piani	Sociali	di	Zona	

e	altri);	

-  fare	leva	sulle	azioni	a	gesBone	direJa	per	rendere	sinergici	gli	intervenB	anche	con	
altri	strumenB	finanziari	(ad	es.	“comunità	di	progeJo”,	“economie	collaboraBve”,	)	

In	sostanza	il	GAL	deve	essere	capace	di	meJersi	a	disposizione	per	“nuove	sfide”	….	



Esperienze di interazione di 2° livello
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•  Nelle	fasi	di	redazione	delle	strategie	d’area	(Bozza	di	discussione,	Preliminare	e	Strategia),	
nelle	 quali	 i	 Comuni	 capofila	 hanno	 trovato	 difficoltà	 ad	 aBvare	 l’assistenza	 tecnica,	
diversi	GAL	hanno	contribuito	a	supportare	le	aree	anche	con	proprie	risorse.	

•  Alcuni	 GAL	 hanno	 promosso	 e	 supportato	 la	 cosHtuzione	 di	 partenariaH	 locali	 per	
candidare	proposte	sui	bandi	del	PSR	(ad	es.	Misura	7	e	Misura	16)	nei	quali	erano	previsH	
criteri	premiali	per	le	aree	SNAI.	

•  In	alcune	regioni,	dove	il	PSR	ha	desHnato	risorse	aggiunHve	ai	PSL	per	intervenH	in	aree	
SNAI,	 i	 GAL	 hanno	 promosso	 specifiche	 azioni	 con	 approcci	 collaboraHvi	 (ad	 esempio	 la	
preparazione	 e	 la	 aOuazione	 di	 “comunità	 di	 progeOo”,	 ossia	 strategie	 integrate	 con	
obieBvi	economici	e	sociali).	

•  I	 focus	 temaHci	 aBvaH	 in	 forma	 partenariale	 nel	 percorso	 di	 definizione	 della	 SNAI,	 in	
alcuni	 casi	 hanno	 fornito	 l’opportunità	 ai	 GAL	 di	 rimodulare	 le	 azioni	 del	 PSL	 cosi	 da	
rispondere	 maggiormente	 ai	 bisogni	 territoriali	 ed	 essere	 sinergiche	 con	 la	 Strategia	
d’Area.	



Cosa è auspicabile
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• Allineamento	 temporale	 delle	 programmazioni	 SNAI	 e	 LEADER	 (ad	 esempio	
accelerando	la	selezione	dei	PSL)	

• A<vare	un	rapporto	tra	SNAI,	GAL	e	altri	 strumenA	che	possa	essere	duraturo	sia	a	
livello	centrale	(NON	adoperarsi	per	inserire	elemen0	palesemente	a	favore	dell’uno	o	dell’altro	all’interno	di	

AdP,	 PSN,…	ma	 evitare	 la	 presenza	 di	 elemen0	 palesemente	 osta0vi	 alla	 integrazione)	ma	 anche	 a	 livello	
regionale	e	locale	

• SAmolare	 le	Regioni	a	programmare	 in	 forma	 integrata	 (non	solo	SNAI-LEADER,	ma	
ricomprendendo	anche	altri	strumenA	di	programmazione	territoriale)	

• GaranAre	un	confronto	produ<vo	nel	tempo	aEraverso	un	dialogo	tra	gli	aEori	della	
SNAI	e	del	LEADER	capace	di	incrementare	la	leale	collaborazione	(seminari,	ricerche,	
etc..).	 Avviare	 una	 sperimentazione	 condivisa,	 ad	 esempio	 aEraverso	 un’azione	 di	
cooperazione	e/o	collaborazione	con	il	CTAI	e	RRN.



L’ESPERIENZA DEL GAL ALTO MOLISE IN SNAI

GAL ALTO MOLISE

ALTO MEDIO SANNIO

MAINARDE



Nel dicembre 2017 il Comune di Agnone ha riavviato il percorso di 
definizione della Strategia d’Area insieme agli altri Comuni coinvolti. In 
qualità di socio del GAL Alto Molise ha chiesto alla struttura tecnica del 
GAL un supporto metodologico e operativo per l’organizzazione dei 
documenti e l’animazione territoriale.  

Gli incontri sono stati convocati in funzione delle fasi seguenti:  
1. incontri per la redazione della Bozza di Strategia (approvata nel 

febbraio 2018); 
2. definizione della governance dell’Area (giugno 2018);  
3. incontri e focus tematici per la redazione del Preliminare di 
Strategia (approvato ad aprile 2019); 
4. definizione I.T.I. POR FESR-FSE Molise 2014-2020 (approvato nel 
novembre 2019) 
5. incontri per la redazione della Strategia d’Area (approvata dal CTAI 
nel luglio 2020).
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Le azioni del PSL GAL Alto Molise rimodulate a seguito degli scouting SNAI, che sono 
anche schede di intervento nella Strategia d’Area.  

1. Cooperative di Comunità  
Bando pubblico. Sostenere interventi di start-up di Cooperative di Comunità che 
valorizzino le comunità locali, stimolando l’autonomia e l’organizzazione dei cittadini. 
Sulle esperienze già attive in diverse aree del paese, si intende promuove la nascita e la 
diffusione di questo modello d’impresa che, peraltro, nell’area ha avuto avvio nel 
Comune di Castel del Giudice. Il Bando è stato chiuso nel dicembre 2020 e sono 
pervenute due domande di sostegno.  

2. Le ”cattedre ambulanti 2.0" per il settore lattiero-caseario  
Azione a gestione diretta GAL. L’intervento punta a incentivare una formazione 
specializzata delle aziende agricole, con accompagnamento e tutoraggio, per migliorare 
le produzioni e le prestazioni energetiche. Saranno organizzati moduli formativi on desk 
e on field sulle filiere zootecniche, biologiche, e dell’energia come applicazione di 
pratiche volte a migliorare le prestazioni nelle aziende agricole. 
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Ma il GAL è anche:

• il soggetto che svolge attività di supporto ai Comuni: 
- per la gestione del Fondo alle imprese commerciali e artigianali operanti 

nelle aree interne DPCM 24.09.2021; 
- per la redazione della Banca delle terre (progetto Si.Ba.Ter.). 

• il luogo fisico degli stakeholders locali per avviare confronti e 
concertazioni sullo Sviluppo Locale.

IL GAL, CON IL PORTATO DI COMPETENZE ED ESPERIENZE, SI 
PONE COME SOGGETTO AUTOREVOLE, NON AUTORITARIO.


